
~i.Nde'~ 

CoftQ.o. l ~ci4ti. 

P~ 14 li&toJ:4 e ~, iA-

dip~~ 

·)otldo 
• BARBARESCE-It 

20 MARZO 1944 - NON. 1 - ORGANO DEI DISTACCAMENTI E DELLE BRIGATE D.ASSALTO GARIBALDI 

Tutti mobilitati per appoggiare gli opèrai in --lotta per il pane 
e contro le violenze nazi -fasciste, per la liberazione nazionale 

Gli operai ~cendono nuovamente in 

lotta per il loro pane, per il loro di

ritto all' e;istenza. 

M;a questa volta gli operai del Pie· 

monte, quelli d-ella Lombardia, quelli· 

della Liguria o di altre regioni d'Italia 

non si batteranno ·più isolat-amente; es

si scenderanno uniti, compatti, tutti as

sieme per imporre le loro sacrosante 

rivendicazioni. Un Comitato di Agita

zione Segr-eto unico per il Piemonte, 

la Lombardia e la Liguria dirigerà la 

l<>.ro battaglia. 

Le loro rivendicazioni sono le ri

vendicazioni di tutti ì lavoratori. Essi 

chiedono un ~alari o adeguato alJ:au · 

mentato cosio della vi.ta, chiedono del

le razioni che permettano di vivere 

senza ricorrere al mercato nero, chie

dono che sia pagato loro qwmto è sta_ 

to promes;o come gratifica, integra

zione, ecc. e finora n()n mantenuto, 

essi chiedono, assiem-e a tutta la po

polazione delle città, il sale, i gras

si, le verdure, la frutta che sono scom

parsi dal mercato. 

Ma gli operai non lottano solo per 

loro: lottano per tutto il popolo o p- _ 

presso, .angariato dai fascisti e dai 

tedeschi. Infatti la loro agitazione è 

diretta soprattutto contro j pad:r<mi che 

collaborano con i ted-eschi, è .diretla 

~ontro la rroduz.ione ~i g~rra \ «4,hc 
attira òulle nostre città ti bombard'a

menti aerei e priva il nostro popolo 

del p<>co di materie prime che anco-

ra gli restano. Essi chiedono che si 

produca non per la guerra fasci<Sta, 

ma per i bisogni del popolo, dei la

voratori, dei conta.d.ini. Essi ammo

niscono i padroni .a non farsi gli a

gtnti dei nemici della Patria, licen

ziando i giovani che i nazifascisti pre

tendono di madare a mprir-e· per la 

loro guerra; essi si levano contro gli 

arresti di patriot·i, d.ei famigliari di 

quanti si danno alla macchia e ;i bat

tono per la libertà e l'indipendenza 

della Patria; essi vogli.ono porre un 

Hne ai soprusi e alle violenze nazifa

sciste, ai fermi, alle perquisizioni, a

gli arre6ti di pacifici e inermi citta

dini. 

La loro battaglia è perciò la batta-

glia di · tutti i patrioti, di tutti gli ita

liani. Già il Partito Comunista e 

quell-o Sod.alista hanno tedatto un c-o

mune appello alla lotta; già il Comi· 

tato di Liberazione unanime ha èicliì.a- , 

rato la propria piena solidarietà con 

questa battaglia operaia. 

I di.staccamenti d'assalto Garibaldi 

che già nelle passate agitaziQni hanno 

dato il loro valido aiuto alla lotta o

peraia devono di nuovo scend-ere in 

campo, con la totalità delle loro for

ze, agguerriti e ammaestrati delle pas

sate esperienze. Con la loro attività 

essi devon,o p.arali.lzare l'azione nazi

sta e fa<Scista diretta contro gli operai 

in lotta. Essi devono attaccare dovun

que e con tutti i mezzi. D~vono sba

razzare le officine dalle spie e dagli 

zelanti servitori dei padroni collabora· 

:donisti. Devono favorire in tutti 

modi la riuscita dello sciopero, rin

tuzzando e stroncando- ogni tffitati

vo . nemico di soJfocarlo con la vio

lenza. In particolare, essi devono da

re un valido appoggio alla riuscita 

dello sciopero nei servizi pubblici, co~ 

me già fecero recentemente i distac

camenti garibaldini a Genova. 

A nessuno può sfuggire il signifi
cato ·C l'impQrtanza di queiSta lotta. 

Essa è scatl~a~a. in un _mome~to par- j 
ticolarmente cnl.lco per 1l nemtco, du· 

rarnente impegna!<> su tutti · i freoo ti e

minacciato di più gravi e decisivi at:

tacchi. Essa è scatenata mentre i te

deschi, d'accordo con i luridi tra.di

tori fascisti, stanno tramando il tra

sporto in Germania d'elle indu;;trie i

taliane e di milioni di operai. Essa s:i
gnifica ·un duro colpo ai P,iani di re

sistenza e di cQntinuazione della guer

Ia dei tedeschi. Essa costituisce pe · 

ciò un passo di importanza 

sulLa via della insurrezione nazion.a 

e della liberazione della Patria. 

Chiunque ha fe.de nella Patria 

n.ela sua liberazione non può non d -

re a questa lotta operaia tutto il co 

tributo della sua passione, del 

aiuto, · del suo &acrificio, se fosse n -

neccasio. l distaccamenti e le briga 

d'a~salto Garibaldi s.ar:inno ·-~ome se -

prc in prima linea, ad esempio e a ri

chiamo di tutti i patrioti. 

Ordine 1del gi101rn~ N. 5. 

In vista dei grandi avvenimenti politici e militari 
In vista dei grandi avvenimenti politi~i e militari che stanno 

per realizza·rsi, si fa obbligo a tutti i dlistaccamenti &- a tutte le 

brigate d'assalto Gar.ibaldi: 

1) d'i portare immediatame:nte, al ·massimo la propria poten· 

zialità offe·nsiva, reclutando in massa combattenti, istruend!oli ra· 

pidamente edl elaborand1o dei piani concreti edi immediati di at· 

tacoo contm tedleschi e fascisti; 

2) dli concentrare · i propri sfo.rzi aont:ro le · linee di comuni· 

cazione tedtesc.he, in ·particolare contro le linee ferroviarie che col· 

legano le fo·rze ted:esche di occupazione ' in Italia con la Francia e 

la Germania; far saltare treni, ponti, binari. 

3) di appo-ggiare ìn tutti i modi e con tuUe le f\Oirze gli scio· 

peri operai contro i padroni collaborazionisti, la resistenza dei con

tadini alle requisizioni e agli ammassi; le manifestazioni del po
polo :per l'aumento delle razioni alimentari. In caso dii scioperi e 

di manifesté,\Zioni p.opolari, attaccare su tutto il territorio, scende· 

re nelle città, interrompere le comunicazioni nemiche1, _sopprimere 

le spie, i trad.itori, i collaborazionisti, gli agenti del nemico, onde 

alleggeri·re la pressione sulle masse in lotta e app1rofittare del mo· 

mento per colpire più duramente gli odiati nazifascisti. 

Il Comandlp d'ei Distaccamenti 
e delle B·rigate d·' Assalto Garibald:i. 

SETTE GIORNI DI VITTORIOSI COMBATTIMENTI 
.. r 

IN VALSESIA 
' .. 

!J.•-

Con un Comunicato straordinario il 
Comando della Brigata d' A.swlto Ga
ribaldi distaccamenti Valsesia -
ha dato ·notizia di òette giorni dl du
ri e VIttoriosi còmbattimenti sostenu
ti dalle proprio- llormaziOOni d'llrante 
il mese di gennaio. 

Alle ore 13,3{) del giorno 13 genna
io 1944, ad U'na nostra pattuglia ce
lere in esplorazione nella zona di Va
rallo Sesia veniva segnalato il passag
gio di un autocarro tedesco scortato. 
1 pf!rtigiani_ esploratori lo raggiung.eva
no alle prime ca<Se del~ città e lo im
mobilizzavan<> ·aprendo fuoco contro i 
tedeschi ed i fasciti di scorta. Nono
stante la netta inferiorità numerica, ag_ 
gravata dal pronto intervento del pre
sidio tedesco della Balangera, i nostri 
valorosi patrioti, dopo alcune or·e di 
accanito combattimento, mettevano 
in fuga i nemici, che la;ciavano sul 
terreno un sott'ufficiale t-edesco mor
to, 6 feriti, due dei quali pure ted.e· 
schi, 

La nostra pattuglia esplorante rien
trava incolume al pr<>prio distacca
mento. 

Alle ore 21 dello stesso giorno giun
geva in Varallo una colonna motoriz
zata tedeòca composta i 5 autocarri, e 
di una autoblinda . . Mentre alcuni no
stri distaccamenti si schieravano per 
l'attacco, veniv.a segnalato l'arrivo di 
una seconda colonna motorizzata te
de;ca composta di 9 autocarri e una 
auroblinda, precedUfa - da due staffette 
di motociclisti te~chi. Entravano 
ti s-caglionate sulla rotabile Grignasco-
scaglionate <Sulla rotabile Grignasco
Varallo, aprendo violentò fuoco di 
mitragliatrici. Venivano cosi imml()bi· 
lizzat1: 2 autocarri in prossimità di 
Grignano, 2 appena fuori dell'abitato 
di Borgosesia, le 2 motociclette pres
so il pQ:Ote della Pietà a V ezzone Iso
Iella; il re;;to della coLonna, 5 auto
carri ed l autoblind:l, veiD;ivano bloc
cato a Roccapietra da nostr.i distacca-

Cosa cerca il nemico? 
Cosa gli devono oppor

re i partigiani? 
Quale è il criterio che il nemico s-e

gue nella lotta contro il movimento 
partigiano? E' l'annientamento dei 
partigiani. Ecco a questo- proposito 
quali sono le d1lrettive che òeguono le 
forze repressi ve: 

«L'attacco deve essere caratterizza
to d.alla sua immediatezza, brevità e 
viol-enza. Dispersione e impiego fra
zionato e successivo. delle forze fan
no il gioco dei partigiani. E' necessa
rio p t- reiò essere in grado di impiega
re razionalmente e in tempi talvolta 
limitatissimi la totalità dci propri mez
zi gravitare con forti aliquote delle pro
pri-e forze sulle ali dello sch1eramen- · 
t o nemico e tendeJ;"e al suo tergo; ri
tenere il combattill!ento risolto 6olo 
con l'annientamento d'elle forze nemi
che: I mezzi di fuoco più · potenti 
(pezzi mortai) vanno sistematicamente 
portati avanti. Pe;nsare . a complessi 
colleg~menti significa perder tempo e 
mancare gli obbiettivi . cosi spesso sfug
gevoli. La superiorità di fuoco e la 
precision-e di tiro hanno sempre, ol
tre ad effetti materiali una notevole 
azione demorolizzante ·sulle formazi<>"" 
ni partigiane. Raramente, \l'attacco si 
conclude con l'in;eglllmento. Truppe 
partigiane battute ma non distrutte, ·sl 
dileguano rapidamente jn tutte le di
rezioni possibili, rendendo così. sterile 
di effetti ogni te~tativo di sfruttare il 
successo >>· 

In questi passaggi i comandanti dei 
nostri distaccamenti. d'assalto Garibal· 
di trovano materiale per utilisciÌnte ri
flessioni. In primo luogo il nemico 
vuole esser.e in grado di impiegare la 
totalità del propr.i mezzi. Ora se i par
tigiani non possono affrontare la tota
lità di questi mezzi, possono però im-

menti schierati. Ritornava di rinforzo 
su Roccapietra la colonna nemica pre
cedentemente arr1vata a Varallo che 
veniva costretta ad asseragliarsi nelle 
case. Una postazione di m:i·trag.l:iatrici 
tedesca che apriva il fuoco da una fine
stra, veniva prontamente neutralizzata. 
Il combattimento durava fino alle pri
me ore del mattino. 

Nelle giornate di sabato 15 e d<>me
nica 16, i nostri reparti si ritiravano 
su po;izioni t{Jfensive, lasciando al 
nemico la possibilità di sgombrare in
disturbato il terreno dei numerosi 
morti e tenri. 

Alle ore 10,30 del successivo lune
dì l nazifasclsti, che nel frattempo a
v-evano ricevuti rinforzi di batterie di 
artiglieria e di carri armat1, moveva
no all'.atttacco di una nostra posizione 
in località di Cavaglià di Roccapietra. 
· I nostri reparti contraccavano vio-

lentemente, immobilizzando altri due 
autocarri a Riccapietra e si ritirava
no poi su posizioni defilate al J:uoco 
dell'artiglieria nemica. 

Ingenti rinforzi nemiCi, valutati in 
no:n meno di 5 mila uomini, procede· 
vano nella giornata del 18 g-enna1o ad 
un vasto accerchiamento delle nostre 
posizioni, ed il 19 attaccavano fron
talmente, appoggiati da numero~e bat
terie d'artiglieria e da carri armati. 

- · Nostri r eparti di oopertura front-eg
giavano l'attacco frontaLe, permett-en
"Cio .alle no'stre unità -~ di forzare l' ac
cerchiamento e raggiungere nuove ba
si precedentemente attrezzate. 

Le r~troguardie, dopo aver assolto 
al loro compite;~, si sganciavano .dal
l'avv-ersario e raggiungevano, con .ar
d'lta marcia attraverso la Vallata, al· 
tre !nostre unità limpegnaCe in .duro 
combattimento nella zona di Postua. 

Le nostre p·erdite scrupolosamente 
accertate sono: il patriota guastatore 
Beltrametti Larenzo, Varalli .GÌIDIO e 
Defilippi Giuseppe, portaordini quin
dicenne. Gravi le perd'1te del nemico. 

peilirne lo schieramento. Rcnderglì 
cioè difficile di utilizzare la totalità 
de·i suoi mezz.i colpendo le sue colon· 
ne ancora in marcia. Prendere le dO<" 
vute precauzioni p er non farsi sor
prender-e nè alle ali nè .à tergo. Non 
accettare combattimento, perchè è 
quello che il nemico cerca per rea
lizzare il suo piano di annientamen
to. Prevedere r'imp1ego di pezzi e mor
tai e . non porsi su posizioni di com<>"" 
do bersaglio per il ner:Qioo. Il nemico 
teme che le nostre forze si dileguino 
in tutte le pos&ibili direziòni: d·eve 
essere appunto questa la nostra pre
occupazione .e prevedere una rapi7 
<k quanto sicura e ordinata ritirata. 

E soprattutto non bisogna subire l'i
niziativa dd nemico, non aspetti3Ce 
·che il nemico ci venga a stanare nel 
nostri rifugi; ma avere sempre noi la 
iniziativa, .av-ere sempre dei colpi pre
pa~ati da portare al ~mico, obbligar
lo a penare a d1fendersi e non ad or-
ganizz~re l'attacco. . 

Vita dura ma più sicura. 
La scelta d.i buone posizioni, buo

ne non per ]a facilità che offrono dal 
punto di vista 1ogistico, ma da quel
lo operativo: ecco la norma alla qua
le deve attenersi ogni buon comandan
t-e. Forse allora la vita sarà più dura, 
ma quanto più ;icura. 

Il villaggi()', i centri abitati saranno 
p.iù lontani, ma non è detto che sia- ' 
no irraggiungibili, quando si tratta di 
effettuare un'incursione organizzata 
per colpi punitivi contro fascisti e na
zisti o per rifornir5i del necessario. 

Solo che i partigiani, comandanti e 
commissari e incaricati d~i servizi va
ri perd·eranno finalmente l'abitudine 
di scorazzare inutilmente nei luoghi 
abitati, impareranno ad ess.ere più 
prudenti, più guardinghi, .a guardarsi 
d.aUe sorprese, 



Come organizzare . le basi dei 
distaccamenti partigiani 

Dalle esperie.Qze di lllll comandante 
di distaccamento W1iamo i &~:>guenù 
cons1g1i per l'orgamzzazione da tene
re in caso d~ attacco nemico. 

Il capo deve essere costantemente 
coi suoi uommi, vivere la loro vHa, 
divi4erne le tatiche, man~e, dQr
mue con lQro, preoccupan<io~i di oo
sutulre tra i suoi UQmiiU e tra questi 
e lui quell'intima unità che porta ad 
avere maggiore rispetoo deUa vita del · 
eompagnq e della propria. 

Il capo deve poi provvedere .ad oc· 
cupare basi che, se anche :llJOD pre· 
sentano tutte Je comodità, offrano, in 
compenso, La maggior sicurezza con
tro l 'offesa nemtca e fa<;iLitino un or· 
&i-nato e sicuro l"ipiegamento. Egli de
v-e av~~:re sempre un'altra base di ri
serva, conosciuta da tuLti gli. uomini, 
che devono anehe conoscere le strade 
per accedèrvi, in caso di ripie g.amen
to. Non ~ devo00110 tenere nella base 
occupata delle scorte importanti di vi
veri, che devQno invece eòsere collo
cate in luoghi sicuri a non meiJ)() di 
un'ora di -cammino. Le armi e le mu
nizioni devono essere nascoste fra le 
ro'cc-e o sotterrate in luoghi ~curi e 
sani. · Tenere a portata di mano un 
paio di, zaini e una cassetta di proo· 
to socool\SO da portarsi nel ripleglll
mento. 

Per la protezione della pase piaz
zare, se vi sonQ, le armi automatiche 
all'inizio del percorso di ripiegamen
ro, per proteggerlo. Disporre gli uo
mini per i1 trasporto e l'impego d-elle 
armi automatiche, p.er gli zaini-vive
ri e le passette di PifOnto soccorso, 
curare 1a guardia di notte e di g.ìor
no; ogni mattina fardellare gli zaini 
e tenersi sempre pronti ad un even
tuale .attacco sia frontale che cO'ncen· 
trico 81Ssegnando ad ognuno il suo com
pito sp.t>cifico, alternare nuclei che 
perlustrino il terreno anche fuor.i · zo
na in mQdo che gli uomini :acquisti
no fi.ato, resistenza, conoscenza della 
regione. 

Durant~ le ore di sosta preparare 
gli uomini .allo scontro, d1mostrrundo 
che ai mezzi superiorl del nemico noi 
contropponiamo il vantaggio dt~lla po
SIZione e cancellare dal cervello degli 
uomini il mito delLa superiorità guer
riera del tedesco. 

Per quanto concerne il nos-tro mez
zo di Q((esa basta riferirsi alle htru
zioni date ripetut.amente dal Com
battente. Da essa r~sulta che il nostro 
scopo è di tener.e impegnato su tutto 
il territorio occupato il fi1aggior nu
mero di forz-e nemiche, il che ri<:hie· 
de da parte nostra estrema mobilità, 
audacia, la sorpresa, la 'cap.acità di e
vitare i1 comhawmento .in caso di in
ferlorità :• tattica che -nO!U richiede n è 
armi pesanti, nè grosse formazioni, nè 
cognizioni superiori di strategia. 
· Delle squadre di d1eci uomini, ;md

divise in nuelei di cinque, che cono
scono ogni passo, ogni macchia, ogni 
roccia, ogni rifugiQ, collegate colle 
altre eqnadre della zona, possono tr<r 
varsi in poco tempo in tale efficem.z.a 
offensiva e difensiva da tenere un e
sercito avversarlo mobilitato e pr-esso. 
eh impotente a liquidarle. 

SOTTOSCRIZIONE PER ;1 PARTIGIANI 
Una bimba, alla vigilia di Natale dice 

al babbo(): ti voglio fare un regalo ; 
ecco per ~ . parùgiani L. 80,-

Dino » l20,-
C. D. B, D 210,-
Michele Deli D 91,-
Nari.se u » 34,-
Zonolo D 500,-
Calina D 100,-
Maria Lippe la poveretta D 500,-
0perai OM 1 D ll0,-
1icino c c CD 500,-
Indust. Elettromecc. D 1000,-
Salmo Liber D 440 - • 
sassini 
Bruno 
G. 21 

. ,. 
il plooone di oesecuz1one. -

L. G. C. 
u. v. 
P. A. 
P. S. 

D 70,-
D 600,-
D 230,-
D 65,-
D 270,-
D 130,-

La parola di'ordine d•ella leva 
in massa e della mobilitazione 
gençr~le per la battaglia finale 
e la vittoria d'eve essere realizza· 
ta con la massima energia nelle 
officine e nelle campagne, nelle 
caserme e nelle scuole, tra i gio· 
vani e tra le dionne. Essa deve 
portare a rafforzare tutta l'orga· 
nizzazione per il reclutamentd 
dei volontari d'ella libertà per il 
loro inoltro ai distaccamenti ga· 
ribaldini, per la loro istruiione e 
la rapida mobilitazione in forma· 
zioni di combattimento. Le gran· 
di battaglie si approssimano. Es· 
se non attenderanno i ' 'ritardatari. 

BO L L 
Vigorose azioni corotro Ze vile di co
muJl!icazioni nemiche. Treni, autocar-, 
ri, reti telegrafiche attaccate e di
strutte. 

In legame éon Io sviluppo delle a
zioni militari degli eserciti alleati in I
ta11a, verso la tme di gennaio e nel
La prima decate d1 febbraio si sono a
vute in tutt'Italia diverse azioni con· 
tro le ferr()vie e ÌlDI gener-e contro i 
mezzi di comunicazione nemici, spe
cialmente in 1 oscana e in t;mdia che 
sono i centri · più importanti sotto qu-e
;;tQ aspetto. 

Sulla d~ctttissima P,rato_/1.oloi,na du-e 
vagoni cisterna cru·l-ch1 di benztna ven
gono fatti saltare, Interrompendo la 
ch·co1azione per parecchie ore. A Tra
gumu/.a di Asciano (Siena) è fatto de
ragliare un treno carico di material-e 
bellico tedesco, int-t.rrompendo la li· 
nea per due gio:rni e mezzo . A Rapo
lano (Siena) è mterrotto il traffico fer
roviario per dieci• ore. A A·puan4a un 
bas-timento oarico di .àrmi è fatto are
nave. A BuoliConvento (Siena) del-
W autocisterne pielllle di benzina e de-
gli autocarri pien1 di munizioni -sono 
fatti salare con la dinamite: gravi dan-
ni e scompigli() nell'autocolonna tede
sca. A Rocca Pag(JIJ'la e a M..ontep~c~li 
due treni sono fatti deragliare oe la 
circolazione è jnt-errotta per due ore. 
A Pisa, a Prato, a FauglJia, a Ch-ianti, 
a Lucca, a Siena i fili te1e.grafici e te
lefonici sono; stati tagliati a più ri
prese, ~isorg®izzando ser,i.amente. i 
collegamenti nemici. A Lucca e din· 
torni :sono stati disseminati per le stra-
de dei cocci di vetro e dei chiodi tri
cuspidaLi, provocando gravi danni e 
int-e.rruzioni del traffaco :automobilisti-
co tedesco. A Praw · un autocolonna 
tedesca è stata attaccata con raffiche 
di mitra e di bombe a mano: 5 S.S. 
sano stati uccisi e 7 f-eriti gravi. In 
EmiLia sono stati compiuti' 5 ratti d• 
sabotaggio contro le ferrovie: 2 sulla 
Bologna.Padova, uno .mlla BokJgaa
Firenze, uno sulla Bologna-Rimia.i, 
uno sulla Bologn~Mjlano. Der.agliaro · 
no tre treni di materiale tedesco , con 
gravi danni , al mater~ale e lunghe jn
terruzioni del traffico, due looomo'to-
r.i -elettrici sono stati danneggiati gra
vemente. A San Donà del Piave e in 
un'altra Località del Veneto sono stati 
fatti deragliare due treni tedeschi, con 
d•struzi<>ne di vari vag-oni -e fer>imen
to di tedeschi e interruzione per pa
recchi-e ore del transito() di tradotte . te
desche. Sulla linea Sesto-Monza sono 
Stati fatti saltare i binari e sulla Mi.
laTI~Torin.o, fra Vercelli e Santhià, 
sono stati fatti Saltare cento metri di 
un bin.ado e venti dell'altro, interrom
pendo il traffico per parecchie- <Ore. 

Paesi occupati, presidi tedeschi e fa
scisti cf>istrutDi. Viveri e imlume~~< 
ti distribuiti alla papolazio,-te. 

Il 5 gennaio veniva occupato il pae
se di Crevacuone (Biella) d-istrutta la 
casa del capo fascist:a e distributa al· 
la popolaz1one l'ingeallt-e scorta di vi
verj che vi era. Il giorno 11 sono sta
ti occupati, sempre nel BielltiS e, i pae-
6i di PrU')', Pianceri, CrevacU!Qre, Cog
giola e Ponzone allo scopo di dare 
manfo.rte agli op-erai delLa zona. Il 13 
gennaio a Sagliq:ao Micca (Etella) so- , 
no pr-elevati da un depos'lto desùnato 
ai tedeschi 300 qui'ntali di cioccolato, 
108 quintali · di zucchc~ro e altri gene-
ri che sono stati distribuiti in parte 
ai var1 distaccameiDII:i di ;partigiani e 
in gran parte alia popolazione. 11 Sl 
gennaio a Trivero (Biella) grandi 
qu.anuta di stoffe e di generi alìmen
tan sono stati sequestrah .ad un ~ndu
striale tedescofilo e d1stribuiti alla p.o· 
potazione. Massa San Pietro è stata 
occupata due volte dai partigiani, pa
recchie armi sono c;tate sequestrate 
nette cas·erme. A Firenze, .il 14 gen
naio, parecchie oombe S•O!Illq esp!o.se 
in sJdi e comandi tedeschi e fascisti: 
un numero imprecisato di nemici ab
battuti. All'lmpruuetaJ a J>rGJ.o, a Pa
dova bombe wno state lanciate eontro 
sedi del fascio e contro caserme del
la Milizia, causando danni e morti. n 
29 genna•o a P"f1emosello (Novara) la 
caserDlla dei militi wene .attaccata .a 
più ripre.se; a Gen<JVa, .il 3 febbraio, 
3 militJ feriti in un attacco ad un 
posto antiaereo. La caserma della mi
lizia di Bobbio (Pinerolo) è stata at
taccata e occup.ata impadronendos-i 
dell'abbondante mater ia:OO bellico che 
vi era . Il 7 febbraio a Gelato (Bolo
gna) la s-ede d -el fascio è i_!lcendiata , 
e 1'8 a Mooena è lanciata una bomba 
nella sede del fascio durante una riu· 
~ione di traditori. A Padova sono lan
ciate bombe nella .sede della Todt e l 

in un caffè dd centro uccidendo q 
fer.tndo diversi tedeschi. A Lucca u
na bomba esplode in una mensa di w· 
deschi, . causando diversi mQrti. Il 9 
febbraio, a Milano, sono lanciate di
verse bombe in un uff:icio tedesco d~ 
via XXII Marzo. "Un presidio deUa 
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Dicat al Pian della Mussa (Lanzo) è 

' disarmato dai partigiani. 
l 

Sabotaggio della produzione e del ma-
J teria/Je bellico nemico. 

l Dal 21 al 26 gennaio nel Biellese 
sono state · interamente d.1strutte tre 

1 centrali elettriche e una grossa condut
l tura idrica che ne alimè!Dtav.a una 

quarta, causando l'arresto di parecchie 
fabbriche che lavoravano per i tede· 

: schi- Alla Bovisa (Milano.) un pilo
ne dell'alta tensione vj.eaiJe fatto sal

l tare, interrompendo pt(r parecchie ore 
j la corrente di .alcune fabbriche di guer l ra. A Ricca di Gesso (Livorno) quat-

tw depos"iti di esplosivi e di munizio
ni tedeschi sono fatti- saltare: vi è sta
to un numero imprecisato dl morti e 
feriti tedtiSchi. A V al D<>ria viene 
catt't!ato un camion di armi tedesche. 
D l gennaio .a Viareggio due riserve 
d.i proiettili di ogni calibro sono fat
te B.altme. Il 13 gennaio un aeroplano 
è fatto saltare alla stazione di V arese. 

Accaniti e vittoriosi combattimenti in 
Piemollte, in Toscana, in Emibia 

contro tedeschi e fascisti . 
Dal 13 al 21 gennaio() si sono svolti 

violenti combattimenti tra distacca· 
menti d'assalto Garibaldi e ingenti 
forze tedesche con gravj perdite ·per 
quest'ulùmi. I nostri sfuggiti all'ac-

l cill'chiamento, balllalo portato la guer
riglia in altre zone. Dal gioroo 25 
gennaio i distaccamenti della Brigata 
d'assalto Garibaldi N. 2 (Biella) com
battono con successo contro formazio
ni tedesche munit-e di autobLinde , 
mortai e cannoncini che attaccano l e 
vallate d el Biellese. .N!Bgli scontri del 
25 geD!IIIaio, del 3 e del 12 febbraio a 
Postua, a Oriomosso e a Graglia i te
deschi hanno avuto una decina di mor· 

' ti e più di una ventina di f.er1ti. A 
Morbegno in uno scontro <:on rilevan· 
ti forze fasci;;te un nostro· distacca
m ento è riUJScito a sfuggir e all 'accer
chiamento, infligg-endo ai fasci-sti 7 
morti e vari feriù. A Bardi (Parma) 
a Apuano (Reggio Emilia), a Bobbio 
-e a B eHola (Piacenza) nostri distac
camenti hanno sostenuto attacci della 
milizia, uccidendo 12 fascisti e feren
dono una trenùna. Nel combattimen-
to di V albona-M.oatemo-rello • (Prato) 
i·n cui centinaia di militi e di cara
binie ri tentaroiiD di catturare un ~o
stro distaccameallto dl 17 uomini, le 

t 
perdite .rì.emiche furono di una settan
tina tra morti e feriù; da parte no· 

l tra nQV:e tra inorti e feriti. Anche 
ei pressi di Siena un distaccamento 
ostr~ riusci a sfuggir-e .aJ!l'acc-erchia" 
ento, :i'nfliggendo gravi perdite al 

~emico. In · provincia di Belluno fa
scis-ti attaccanti in forza furon~ messi 

fuga da un ~tro distaccamento. 

, orte ai tedeschi e ai fascis ti! Spie 
e grassatori giustiziati. 

A Reggio Emilia e a Bagnoli. in 
iano i st·gr~tari del Fascio sono stau 
·ustiziati. Nella provincia di Reggio 
'miZia nel mese di d1cembre e di gen
io o0no stati soppressi lO capi squa-
a delia milizia, e 2 tedeschi. A. -"l1ln 

. imignano, a Borgo S. J.,.o~l!ZO, a A
zza, a Pistoia (Grosseto) sono stati 

-iustiziat1 11 fascisti, di cw 3 segre
t ri del Fasci(). A Piombino un uffi
ci.alè tedLISco è ucciso e 5 soldati so· 
11:() feriti. A V enezuz un marinaio te

esco è ucciso. l1 27 :a Felue uno 
quaddsta è giusu:tia-to e 4ì Br~cto 
iene mitragliato un assembramento 
i militt; ;s morti e 5 feriti. Sempre 

Bre>Sc:ia in altrtJ azioni sono uccisi 
1tri due faSCisù. Il lO gennaio 4 fa
CISti sono s<lppre56i a SarZGJuz e . uno 

Casanova ii 14. Il 16 preS6o BielkJ 
iene fuc11ata una spia e il 2S a Cog
iola (B..elia) . grassaLore che si 
pacciava per partigiano. 11 28 a Muz
tuiO tJ:!.1eila1 .:jil l.oiÌ!ID}ssario p.refet· 

tizio -tl due centurioni deLta miJizià 
veqgono uccisi lo stes·oo capita a tre 
mwti nella zona di Intra. I1 29 a 

ieno 2 militi sono uccis1 e 14 feriti. 
Forlì, il segretario ' del Fa-scio è fe

rito. A Piozzano (Piacenza) di 15 ca
rabinieri in azione di rastrellamento, 
2 furonQ u<:cist e 4 feriti. Il 26 gen-

aio .a Bologna con audacissima azio
ne è giustificato il SE;~gretario federa
le, ln un locale fas-cista è il 4- febbra
io vengono abbattuti co-DI una bomba 
2 ufficiali tedeschi. A Milano il 3 
febbraio gar•baldini autotrasportati; 
mitragliano l'automQbile del questo

ferendo costui, la sua mantenuta, 
poliziotto e uccidendone un altro. 
5 gennaio viL1ne ucciso a Milaao 

un capitano paracadutista, il 7 è gra
vemente ferito un milite, il 9 è uc· 
ciso un sottufficiale varacadutista e 
il lO un milite del1e S.s-. italiane. Lo 
slesso giorno l.a sed-e· del Fascio di Se
sta S. Giovanni vjene attaccata a col
pi di mitra e di bombe. 2 fascisti uc
cisi e 2 feriti . A Torino 7 militi ven
gono ucci ~ i ·nella prima settimana di 

febbraio. Il 7 febbraio a Parma un 
milite è ucciso e 7 sono feriti. L'8 .a 
Gemcmio (Varese) il Commissario dei 
fa sci della Valcuvia e il IO a Forli il 
vice fed-erale vengono 'gi'Ustizliaù~. In 
Val di Lanzo n-el periQdo coDisiderato 
sono giustiziati tre spie e un fascista 

\ a Rivoli. 

Tre nuove Brigate d 'assalto Garibalr 
eli in tiTIJea: La N. 4 (Cuneo), la 
N. 5 (Marche ), la N. 6 (Va4_esia ). 

I distaccamenti d'assalto Garibaldi 
si sono in questo p eriod-o- av1luppati 
e rafforzati. Prova•i in a spri combat
timenti hanno dato brillanti dimostra
zioni deilla loro capacita combattiv.a. 
Sono sorte cos-ì! nuove brig.ate d'~s
s•aloo GaribaLdi: la N-. 4 (Cuneo) la 
N. 5 (Marche) , la N. 6 (Valsesia). La 
C\ Cuw.eo » e la « Valsesia :o D soDQ sta
tee promos3e a Brigate per merito di 
guerra, per le ottime prove date mu 
duri e vittoriosi combattimenti sosté· 
nuti in gennaio e febbraio. 

Infatti i distaccamenti garibaldini 
della Cuneo hanno svolto dalla loro 
esistenza una grande attività nei ter
ritori di Barge, di Paesana, di Lu
serna, di Cavour e ultimamente an
èhe m quel di Pinerolo, sotto la va
lida direzione -d-ei loro comandanti mi
litari e dei loro commis$ari po1iùci. E' 
a questi distaccamenti che -spetl:ia il 
merioo della distruzion-e di 52 aero
p1ani ttldeschi compiuta in un audace 
attacco al campo d'avlazione di Mu_ 
rello. Inoltre essi giu~tiziarono nume
rosi fascisti, .assalirono caserm-e le ma· 
gazzini fascisti, liquidarono- vari . uffi
ciali e soldati tedeschi. I tedeschi at
taccarooo ripetutament-e -e in forze 
questi . distaccamenti che puscirono 
sempre a sottrarsi alla distrurzione do
po aver inferto gravi perdite al ne-
fico. Una settantina sono i morti tede
schi, una trentina i nostri . Dopo que
sti duri combattimenti i distaccamen
ti di questa brigata partecipavano an· 
cora r ecentemente all 'azione organiz· 
zata da altri distaccamenti partigiani 
contro Bobbio in Val Pellice. 

NeJle M;arche i distaccamenti d'as
salto Garibaldi hanno raggiunto un no· 
tevole grado di combattivltà e di ef
fettivi dopQ . numtJrose az1onì condotte 
felicemente contro i tedeschi e i tra
ditori fascisti, tanto da ragg'il.mgere e 
i5up rare il minimo richiesto per la cq
stituzione di UJruao :arigata d'assalto Ga
ribaldi. All'attivo delia nuova Brigala 
a fin e gennaio si contano b en 32 azio
ni di guerriglia: attacchi a easerme e 
automezzi', uecisi one e ferimento 'di nu
merosi fasc•sti e tedeschi; ad Ancona 
s·QI!llo state prese due mitragliatrici p-e· 
santi. ai ted 'eschi, sette fucili mitraglia
oori, 13 mo;;cchetti, parecchie casse di 
bombe a mani e di e6plosivi. Linee te
legrafiche e telefoniche sono state dan
neggiate-, sono stati dati allei fiamme 
2.500 quinta'Ii di tabacco de~tinato ai 
tedeschi; grandi quanùtat1vi di esplosivi 
sono stati distrutti nei press1 di Mon
tecchio; earceri e caserme sono state as
saltate a M_acerata -e a Fano per libe
rarne dei patrioti ~ delle reclute. La 
min,iera di Cabenardi che lavorava p-er 
i tedeschi è stata resa :illllservibile • 

I gl<>riosi distaccamenti della Valse-
sia si sono b-en meritata la promozione 
per merioo di ,guena, a br1gata d'assal
to Garibaldi, con le ripttute occupa
Zioni di Borgo-sesia, di Varallo, di O
megna, con i- VIttoriosi scontri sostenuti 
a V araUo e a Camasco OOID,tro i batta
glioni « M D sbaragliandol1, con le fr t>
quenti incurs·io-9i realizzate in tutta la 
vasta zona, per giust1ziare fascisti, scac
ciare ted-eschi, disarmare carabinieri, 
distrlbuire alla popolazione i d.p,ositi 
viveri e di materiali d-e1 tedeschi e 
dei fascisti. Ques•ii distacramenti han
no messo fuori combattimento più di 
200 farcisti e tedeschi, hanno distrut
to o catturato JDge,nte ,materiale bt:J.li· 
w. Questi distaccamenti haamo resisti
to vàloro!S"llmente anche agli ultimi atJ 
tacchi in forze C(}lndotti con lo scopo 
di annientarli, so-ttraendosi alla fine 
all'accerchiamento e mantenendo inte>
gra la loro capacità combatt1va. 

Citazioni all'Ordine del Gromo. 

Ciù·amo all'ordine del giorno, all'e
sempio di tutti i partigialll!i e all'am
mirazione -e alla riconoscenza di tutti 
gli itaÌiani i distaccamenti d'assalto 
Garibaldi della << Valsesi D e della 

<< Cuneo», gli arditi garibald'ini che 
parteciparono all:e azio0ni contro il fe
derale di Bologna e il Questor-e di 
Milano, i oomandanti e i commissari 
politici che seppero portare tal grado 
di combattività -e di capacità i loro 
uomini e le loro unità. 

Glor.i.a eterna ai valowsi caduti per 
la libertà e l'indipendenza della Pa· 
tria. 

Il Comando dei distaccamenti 
e deDle briga t~ d'assalto Ga-
ribaldi. · 


